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CIRCOLARE. N. 155 

 

OGGETTO:RACCOMANDAZIONI OPERATIVE DAD  

Si suggerisce la lettura del le seguenti  raccomandazioni da osservare nel lo svolgimento del le 

att iv ità  di  didatt ica e formazione a d istanza (DAD/FAD), formulate sul la base del le note e  

circolar i  del  MIUR, per r idurre i  r ischi  associat i  a l  trattamento dei dat i  personal i  nel lo  

svolgimento del l ’att iv ità DAD/FAD. 

 

UTILIZZO DI PROGRAMMI DI MESSAGGISTICA DA CELLULARE  

Le App di messaggist ica prevedono la conoscenza del propr io numero di telefono da parte 

del l ’ inter locutore. I l  docente ,  i  genitor i  e gl i  a lunni che usano questo strumento devono esserne 

consapevol i .   

L’uso di  Telegram con gl i  s tudent i  non è consentito in  quanto i  canal i  Telegra m sono di l ibero 

accesso e tra  di  ess i  se  ne trovano molt i  non adatt i  ai  minori .  

USO DI MATERIALE IN RETE (AUDIO O VIDEO) E CONDIVISIONE SUL 

REGISTRO ELETTRONICO 

Fare didatt ica a  distanza non s ignif ica necessar iamente produrre personalmente i l  mater iale e l e  

lez ioni che poi v iene messo a disposiz ione degl i  alunni.  Suggeriamo di considerare i l  fatto che 

in rete è presente una grande quantità di  mater iale su qualunque argomento, per la cui  

condivis ione è suff iciente car icare sul la p iattaforma Teams i l  l ink al la r isorsa indiv iduata .  Questa 

modal ità d i  somministrazione dei contenuti  non car ica i l  server e garantisce la rendicontazione 

e la  documentazione del l ’att ività svolta.  Si  sconsigl ia  di  adottare alt re forme di comunicazione 

se non in aff iancamento al l ’uso del  registro e lettronico.  

I l  MIUR mette a d isposizione di  tutt i  i  docent i  molte r isorse interessant i  al  l ink 

https://www.istruzione. it/coronavirus/didatt ica -a-distanza.html  

 

REGISTRAZIONE DELLE LEZIONI (AUDIO O VIDEO)  E CONDIVISIONE SUL 

REGISTRO ELETTRONICO (MODALITA’ ASINCRONA) O YOUTUBE  

Fare didatt ica a d istanza s ignif ica avere un contatto in tempo reale  con gl i  a lunni (modal ità  

s incrona)  ma anche preparare del mater iale didatt ico, anche in audio e video,  che viene messo a 

disposizione degl i  alunni per una successiva ed autonoma fruiz ione (modal ità as incrona) .  

https://www.istruzione.it/coronavirus/didattica-a-distanza.html


Questa modalità permette al  docente di avere control lo del mater ia le prodotto ed è più semplice 

da condurre r ispetto  ad una att ività s incrona.  

Una volta prodotto i l  f i le audio/video deve essere car icato in rete per una fruizione success iva .  

 

UTILIZZO AUSILI INFORMATICI PER VIDEO LEZIONI (MODALITA’ SINCRONA)  

Un’altra  modal ità  di  conduzione di  d idatt ica a  distanza è  la  comunicazione in  tempo reale  con 

gl i  alunni attraverso la videoconferenza. Per questa s i  fanno le seguenti  raccomandazioni :  

• Preferire l ’uti l izzo di  piattaforme che prevedono la registrazione degli  studenti ,  come 

appunto Microsoft Education 365, con operazione prel iminare di identif icazione e di 

autorizzazione al l ’uso di cert i  s trumenti ,  che potrà essere effettuata dal la famigl ia o, meglio,  

dal l ’ is t i tuto per  conto del la  stessa.  Altre  p iattaforme permettono di  instaurare video chiamate 

avendo a d ispos izione un sempl ice l ink senza alcuna registrazione , cosa apparentemente molto 

funzionale ed immediat a,  ma espone al  r ischio di  aprire  la  lezione a sogget t i  non autorizzat i  (ai  

qual i  è  stato fornito i l  l ink di  accesso, magari  a seguito di una “bravata” d i u no studente) .   

• Preferire l ’uti l izzo di  piattaforme che limitano le azioni degli  studenti ,  come Microsoft 

education, che necessita del la prel iminare registrazione degl i  studenti ,  e oltre ad impedire certe 

azioni ,  permette al  docente d i r isa l ire a i  responsabil i  del le medesime.  Senza lasc iare l ibertà agl i  

alunni di  operare i l  s i lenziamento dei microfoni e  l ’oscuramento del le camere di  un qualunqu e 

partecipante .  

• Evitare la  registrazione di  video in cui  compaiono gli  alunni.  Ciò al  f ine d i r idurre i  r i schi  

legat i  ad una diffusione incontrol lata o ad un uso improprio di tal i  registrazioni .  Se i l  docente 

procede a l la registraz ione del la lezione in v ideoconf erenza, da mettere poi a disposiz ione degl i  

alunni assenti  o  anche  dei presenti ,  s i  accert i  di  non r itrarre gl i  alunni col legat i  a meno che 

questo non s ia strettamente funzionale al lo  svolgimento del la lez ione (un intervento d i  un 

alunno, è meglio che avvenga in voce) .  

Non richiedere agli  alunni di  riprendersi  ed inviare i l  f i lmato al  docente per  dimostrare 

lo svolgimento di determinati compiti .  

Alternare una didattica a gruppi a quel la frontale. I l  docente potrà cercare d i sfruttare le 

potenzia l i tà del lo strumento tecnologico attraverso metodologie didatt iche a lternative ,  con una 

didatt ica per gruppi o di t ipo “f l ipped”.  

-  possibile scenario di didattica per gruppi: l ’ intero gruppo classe potrebbe essere div iso in  

gruppi di  4/5 student i ,  ognuno di ess i  potrebbe avere un obiett ivo, da portare avanti  in  

videoconferenza intra -  gruppo durante una parte del la  lezione.  Durante questa pa rte del la  

lez ione, i l  docente potrebbe “saltare” da gruppo a gruppo, supervis ionando e offrendo supporto  

e poi ci  s i  potrebbe dedicare al la discussione di  gruppo,  magar i  con team leade r che s i  susseguono 

tra loro.  

-  possibile scenario di f l ipped classroom: durante la pr ima parte del la  lezione i l  docente 

assegna un quesito , ant icipandone i l  meccanismo di r isoluzione, e successivamente gl i  s tudenti  

r isolvono i l  quesi to.  Nella seconda parte s i  discute ass ieme del la  corretta  r isoluzione,  

supportando gl i  s tudenti  in base a l le  diff icoltà incontrate .  Ricordiamo che nel la  f l ipped 

classroom l ’obiett ivo non è che tutt i  i  ragazzi r iso lvano i l  ques ito correttamente, bensì 

accrescere i l  grado di  interesse e la curios ità dei s ingol i ,  imparando dagl i  errori .  

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

Prof .ssa Daniela Sau  

Firma autografa sost itu ita a mezzo stampa ai  sensi  del l ’art .3 comma 2 D.L.39/1993  


